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CONDIZIONI DELL*ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di lìoma uscirà ogni giornu 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre . . . . . . 2 5(1 
Alle Provinco (franco) 2 80 
Air Estoro (franco fino ai confini). 2 80 

AVVERTENZE 
Le lettere! i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
tissere diretti affrancati all'L'Ilio io d'Am­

ministrazione del Giornali di lìoma ̂  ih 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

\ 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOG1GHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
rar: 

GIOHM 
DELL' OiiSBRVAZIOSE 

17 Settembre 
antim. 
pomcr 
pomcr. 

Barometro ridotto 
alla Temperai, di 0UR. 

Termometro li. 
ester. at Nord 

Poli. 28 lin. 1,1 
» 28 » 0,7 
» 28 » 1,3 

11, 8° 
19,3 
14,9 

igrometro 
a capello 

15' 
38 
21 

Stato del cielo 

Sor. nuv. sp. 
Sor. nuv. sp. 
Sereno. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomcr. del 16 Settembre fino alle 9 pomor. del 17. 

Temperai, mass., ­f­ 20,3 Temperai, min. ­+­ 10,2 
T * 

ROMA 18 Settembre. 
: ■ 

P A R T E O F F I C I A L E 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
r 
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Notificazione. 
Gli infausti avvenimenti, di cui tuttora si deplo­

rano le conseguenze nello Stalo Pontificio, rendendo 
indispensabile un provvcdimento,anchc riguardo a quel­
la forza il di cui istituto ha per principale scopo la 
tutela dell'ordine pubblico e della osservanza delle 
leggi, la Commissione Governativa di Stato, usando 
de' suoi pieni poteri, ordina quanto segue. 

Art, 1. Il Corpo de' Carabinieri è abolito in ogni 
parte de* domimi Pontificii. 

Art, 2. Viene coafcmporaneamcnlc istituifa una 
nuova arma politica per il pubblico servigio, colla de­
nominazione di Reggimento « VELITI PONTIFICII. » 

Art. 3. Quest'arma sarà sussidiata da una Guar­
dia di pubblica sicurezza, la quale verrà formata in 
ciascuna provincia dello StiUo. 

Art. 4. Al suddetto Reggimento, che avrà la pre­. 
cedenza sopra futli i Corpi di Linea, e di cui farà 
parte, sarà dato con apposito regolamento organico 
una forma del tulio militare. 

Art. 5. Il Reggimento sarà comandato da un Co­
lonnello residente in Roma, e diviso in tre Squadro­
ni comandali da allreUn'nti Tenenti GolonncRi o Mag­
giori, residenti in Roma, in Bologna, ed in Ancona 
nominati dal Superiore Governo. 

Art, 6. Il Comando superiore del Reggimento sa­. 
rà interamente devoluto, insieme alla disciplina ed 
amministrazione, al Ministero delle Armi, in confor­
mità di tutti gli altri corpi militari. 

^r*. 7. Il servigio da prestarsi dal Reggimento 
sarà stabilito sulle basi de'relativi regolamenti, e di­
penderà dal Ministero dell' Interno e Polizia. 

Ari. 8. Nei suindicati Squadroni potranno esse­
re ammessi gli individui di qualunque grado, che an­
teriormente al 1G Novembre 1848 appartenevano al­
l'arma de* Carabinieri ora soppressa, purché da una 
apposita Commissione ne siano giudicali meritevoli. 

Quelli individui poi dell1 abolito Corpo de' Ca­
rabinieri che si trovavano ne* ruoli all'epoca di sopra 
accennata, e che non saranno chiamati a far parie 
del nuovo Corpo superiormente indicato, potranno 
avanzare istanza per conseguire la giubilazione^ qua­
lora in essi concorrano gli estremi voluti dalla Leg­
ge , e siano scevri di quegli addebiti che li rendes­
sero immeritevoli della medesima. 

drj, 9. Nelle nuove ammissioni st avrà in par­
ticolare considerazione la condotta tenuta da quelli 
individui che co'loro requisiti e servigi si resero ve­
ramente bcnemcrili del legittimo Governo, durante 
l'epoca rivoluzionaria. 

Art. 10. Adìnchè poi non venga menomamente 
interrotto il regolare andamento del pubblico servi­
gio, nell'intervallo di tempo che precederà la com­
pleta formazione del nuovo Corpo , dovranno conti­
nuare a prestarlo tanto i Comuni quanto i Sotto­Uf­
ficiali già esistenti ne* ruoli della soppressa arma pri­
ma del 16 Novembre 1848, sotto il Comando di Uf­
ficiali dà destinarsi immediatamente. 
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Art. 11. Essendo pure importante che non ven­
ga alterata la regolarità da osservarsi nei vari rami 
di disciplina e di amministrazione, fino a che non sa­
rà formato il nuovo Corpo, spetterà al Ministero del­
le Armi il provvedervi. 

Art. 12. Il Ministero dell'Interno e di Polizia, 
e quello delle Armi sono iuc.iricaLi, per hi parte che 

li riguarda, dell' esecuzione di quanto venne, superior­
mente prescritto. 

Roma data dalla Nostra Residenza del Quirina­
le a di 17 Setlembre 1849. ^ 

G. CARD. DELLA GENGA. SEItMATTEI. 
L. CARD. VANNICELLI CASONI. 
t. CARD. ALTIERI. 

PARTE NOIY OFFICIALE 
Nella notte del 14 al 1S corrente evasero 

dalle carceri 9 Preti, a carico de* quali l'Autorità 
Ecclesiastica compilava il relativo processo. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
TREVI (di Subiaco) 8 Settembre. 

L'accoglienza fatta jeri dal Popolo di Trevi, a 
Monsig. Pio ftighi Vicario Apostolico deità Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX nel suo primo entrar­
vi , dopo gli ultimi avvenimenti politici, non polca 
per la Circostanza dei luoghi essere più gioconda e 
commovente. Una Deputazione venne ad ossequiarlo 
olirà il territoriale confine, assicurandolo del desi­
derio grande che aveasi di rivederlo dopo l'esilio. 
L'effetto fu dell'aspettazione maggiore. Al primo ap­
parir del Prelato a vista del Paese, del Popolo, che 
fuori di porta slavato ansioso aspettando, alte si udi­
van le voci, e voci eran esse di giuhilo , miste al 
rimbombo dei bronzi, ed al fragor dei mortari ; così 
scorlato da quello, tapezzale di verzura le strade, 
le finestre gremite di gente, che davagli a piene mani 
dei fiori , impartendo egli benedizioni, entrò prima­
mente nella Chiesa Collegiata per ricevere la bene­
dizione del Sagranaentato Signore. 

Conoscendo quel Popolo che nella sera del giorno 
Sacro alla Natività di Maria si sarebbe Monsignor Vi­
cario Apostolico.recato in forma solenne nel tempio, 
onde ringraziare il Signore per la liberazione dal fla­
gello dell'Anarchia, vi si raccolse per tempo per 
compiere questo allo di religione; si cantò di fatti 
Viano Ambrosiano , intonato dal prelodato Monsignore, 
che gì* impartì la trina Benedizione col Venerabile, 
slato esposlo fra un numero immenso di cerei. Tutto 
ciò a conforto de' buoni, a trionfo della Nostra Santa 
Religione, a consolazione di Monsignor Vicario Apo­
stolico, che ha veduto co'proprii occhi non essersi 
in Trevi punto scemala la Fede , che tanto racco­
mandò che si custodisse gelosa , nella S. Visita Pa­
storale fatta nello scorso anno: 

STATI ITALIANI 
REGINO D E L L E DUE S I C I L I E 
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ra pur essa consccraln alla pietà, a questa virtù pri­
togenita delle anime generose. Ei veniva col riso di 

NAPOLI 14 Settembre. 
La terza vìsita del Sommo Pontefice alla Capitale 
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er 
mogemia nelle anime gen 
un angelo consolatorc ad allietar del suo benigno e 
venerando cospulto il Heal Albergo de'Poveri, uno 
dei più magnifici asili che munilìeenza regia abbia 
mai innaUiili a tutela, istruzione e conforto dogi' in­
felici. Dalla beala sede de' giusti, la grande anima di 
Carlo IH, volgendo lo sguardo su l'augusto Pellegri­
no che visitava il monumenlo secolare della sua ca­
vità, brillò certo di novella gioja ripensando eh'ci 
fondava un' aula alla miseria prima di erigerne una 
a sé stesso in Caserta, e che il suo benefico Nipote 
la conserva degna degli sguardi, delle lodi, delle be­
nedizioni dell'insigne Ospite di lui. 

Nell'ansia della carila che brama di mettersi in 
relazione con gli oggetti delle sue cure, l'augusto 
Vìatorc ascendeva quelle grandiose gradinate, aggì­
ravasi per quo'vasti corridoi, mirava cinque mila po­
veretti genuflessi in doppia bla, secondava l'ardore 
dipinto nei loro volli e nelle loro pupille, accompa­
gnando con la benedizione Papale parole di cui nes­
suna, sillaba sarà quivi obliata, e sembrava dipartir­
sene con pena dopo una visita di quattro ore, che 
meriterebbe esser descritta in ogni sua minima parie, 
se la piena degli affetti con che la seguimmo ci som­
minislrassc espressioni corrispondenti. 

Il SANTO PADRE con lo stesso accompagnamento 
con che si era condotto da Portici al Duomo ed alla 
Heggia di Napoli, giunse jeri al Real Albergo verso 
le 10 antimeridiane. 

La Guardia KcMc ed un picchetto di Cavalleria 
guernivano quell' ampio spianato, ove grande era già 
la calca del popolo, ed immensa divenne fino al ri­
torno del Corteo, senza che un'ombra di perlurba­
mento d'ordine ne accompagnasse e seguisse le grida 
feslevoli e l'esultanza. 

Il solenne onore di ricever SUA SANTITÀ' a piA 
della scalinata e di seguirla durante la vìsita, loccù 
a S. E. il Ministro Segretario di Stato dell' Interno 
ed al Governo del Real Albergo composto del si­
gnor Soprainlendentc d'Avalos, marchese di Pescara 
e Vasto, del Marchese Sersale, del Marchesino An­
dreassi, del Canonico de Rossi, del Colonnello Mu­
gnoz, dell'Avvocato generale D. Tito Berni, e del 
Cav. D. Florindo de Giorgio. Eran presenti a quest' at­
to S. E. Rma il Nunzio Apostolico, e gli Emìnentìssì­
mi Cardinali Cagiano, Ugolini, Gazzoli e Clarelli. 

Un servigio di Guardie del Corpo di S. M. il Re 
N. S, oltre quelle eh' ebber l'onore di scortar il 
SANTO PADHK nel tragitto da Portici alla Capitale, 
aspeltavalo nel Real Albergo per accrescerne il cor­
teggio, come fece, nell'inlerno dell'edificio. 

Mettendo il piede la SANTITÀ1 SUA nel gran ve­
stibolo, la Banda musicale dello Stabilimento suonò 
la marcia, la guardia si genuflesse, tutto indicò che 
il Padre della Cristianità era già nella soglia del Reale 
Albergo. A quel concerto moltiplicato dagli echi di 
quelle volte gigantesche accordavansi intanto le grida 
popolari con la vivacità e 'l rimbombo che toglie la 
parola a chi scosse le fibre. 

Entrava il SANTO PADRE nell'Oratorio delle donne, 
al cui uscio avea l'onore di riceverlo e di porgergli 
l'aspersorio con l'acqua benedetta S. E. il Cardinale 
Arcivescovo di Napoli che lo seguì poscia in tutta la 
visita con gli altri Eminentissimi. Ivi la SANTITÀ'SUA 
genuflessa innanzi all'altare, ove era esposto il Divi­
nissimo, udì una litanìa cantata dalle donzelle,, atta 
quale seguì la benedizione col Venerabile data da 
S. E. Rma il Nunzio Apostolico. 

Cominciò immediatamente la visita lungo il cor­
ridoio attiguo alla cappella, ove da'due canti in dop­
pia schiera donno e donzelle aspettavano inginoccbìoui 
il SANTO PADRE, sotto la vigilanza dello benemerite 
Suore della Carità che di tratto in tratto,.genuflesso 
pur esse, pareano distinguere le duplici file in ordi­
nate e numerate compagnie. Alla vista di quell'età e 
dì quel sesso, al commovente spettacolo di sì nume­
rosa famiglia femminile, gli occhi del Pontefice sve­
lavano la gioia del cuore. Quante vittime rapite dalla 
carità Sovrana all' inedia, all'ozio, all'ignoranza, alla 
colpa, e serbate alla religione, alla industria, al lavoro! 

Dal fondo di quel corr.idojo SUA SANTITÀ' entrò 
nell'infermeria femminile, vastissima sala che alla 
salubrità della luce congiunge quella della nettezza. 
Chi avrebbe mai osato dire a quelle inferme, molte 
delle quali son travagliate sol dal male della decre­
pitezza , ch'esse chiuderebbero gli occhi nella spe­
ranza di veder Gesù Cristo, dopo aver ricevuto la 
insperata benedizioiìo fIi chi Io rappresenìa :' 
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Non abbiamo obliato che le scale, le stanze, i | 
corridoi, tutto quasi l'Albergo, giuncalo di foglie 
odorose, offriva presso a poco le sensazioni medesime 
che un giardino. 

Nella Sala dell'udienza, prima d'uscir da qncl­
l'appartamenlo, SUA SANTITÀ' degnò'ammettero il Go­
verno e le Suore della Carità, destinate a quo'con­
fortevoli oflìcj che da loro ricevon norme, insegnamenti 
ed escmpj. Degnazione che suecedctlc a quella con 
cut accolse l'omaggio di eletti lavori donneschi offer­
tole da Ire fanciulle, una d'elle quali adornò il tributo 
recitando un'elegante Ottava dettala dal cav. Berni. 

Passò di là il SANTO PABRE nell'appartamento 
degli uomini, e nell' attraversar di nuovo il grande 
atrio che lo separa da quel delle donne, compiacquesi 
udir un concerto eseguilo da'ciechi dello Stabili­
mento, do' Santi Giuseppe e Lucia, ne' cui volti djpin­
gevasi.la gioja tumultuosa e riconoscente che facevan 
sentire nell'armonia, non potendo manifestarla per 
3c pupille. 

Passando il SANTO PADRE per l'altra sala di ono­
re , gli fu mostrata la sedia, ove giìf si assise il Real 
Fondatore dell'Albergo, e che ivi si conserva co'di­
licati riguardi dovuti a tutto ciò che sveglia la me­
moria di tanto Monarca. Vide poi in doppia fila i 
■vecchi e i fanciulli, collocali a lunghissima schiera 
questi innanzi a quelli, come per far sentire l'oppo­
sizione. della eia e renderla più toccante; ingegnosa 
cura fu questa del Comandante dell' Albergo cava­
lier D. Nicola Forni. 

Dopo aver orato nella Cappella degli uomini, la 
SANTITÀ' SUA' ascese su la gran Sala di musica, ove, 
assisa sur Un trono, ebbe la bontà di udire il canto 
dvun inno scritto dal medesimo cav. Berni, melodialo 
dal valoroso maestro signor Fabrizj direttor di quella , 
scuola,' che ha ad' ispettore il lodato cav. Cerretella, 
e che provvede a dovizia di ottimi suonatori le bande 
militari. Il SANTO PADRE,, che avea sorriso di com­
piacenza, leggendo nell'entrare colà il nome del'Bel­
lini scrittovi fra quelli di lauti maestri, non tacque 
la sua predilezione per la dolce melodia, essendosi 
degnata, pria di uscir della sala, di avvicinarsi al­
l'orchestra e di additar con lode il giovine suonatore 
di oboe che avea distinto fra tanti suoi compagni per 
la soavità del suono. Nò tacque pure (essendosi di 
tal soggetto oìfrrta l'occasione) la dispiacenza per 
quell' audacia od imperizia con cui più di un Maestro 
contamina dì stil teatrale i canti della Chiesa. 

In quella sala stessa ebbe la bontà il SANTO PA­

DRE di ammettere al bacio del Piede il Clero e gl'Ira­. 
piegati del Real Albergo. 

Il rimanente della visita fu dato agli opificj ed 
glie scuole dì quel vastissimo Stabilimento, lascian­
do SUA SANTITÀ' in ogni parte con le benedizioni e 
le lodi, una gioja che vi segnerà con altro che con 
bianco lapillo la memoria del 13 settembre. Encomiò 
fra le altre officine, quella de'telai, e de'torni, non 
meno che la eccellente tipografia diretta dal sig. Vin­
cenzo Cioffi che in belli svariati saggi de'suoi tipi, 
poetiche lodi ebbe ad onore offerirle. 

Non possiamo passar senza distinzione la scuola 
de* Sordo­Muli, né quella de' Cicchi la quale dall' Ospi­
zio di S. Giuseppe a Chiaja vi passò ieri sotto la scor­
ta del suo benemerito direttore D. Domenico Princi 
per darvi un saggio di profitto che ha del maraviglio­
so. Leggere, scrivere, far operazioni" di aritmetica, 
dimostrazioni di geometria, indicar mari, monti, re­
gioni, città sopra una mappa geografica, valendosi 
sempre di linee e di punti rilevati,su cui il tatto de­
gli orbi non iscorreva quasi mcn rapido che l'occhio 
dagli spettatori: ecco i felici esperimenti che diede­
ro quo' poveretti de' loro studii fatti fra le tenebre 
d'una perpetua notte. Il SANTO PADRE ne fu commos­
so , e per ultima prova, dettò ad un cieco composi­
tor tipografico queste parole: IL RE FERDINANDO SE­

CONDO E PAPA PIO NONO, nomi augusti che la Sto­
ria al par della Beneficenza ha già per sempre con­
giunti, 

Venne pc' Sordo­muli la volta di parlare. Uno 
di loro disse inginocchioni con forte e distinto silla­
bare : Supremo Gerarca, questo Reale Istituto deì Sordo­
Muti, col cuore pieno di gioja, presenta i suoi omaggi ai 
piedi della SANTITÀ' VOSTRA. Dopo questa introduzio­
ne si udirono altri saggi di pronunzia di fanciulli, 
cui a profferir varie leltere dell' alfabeto e sillabe di­
verse. erano scorta gli sguardi, i cenni, gli atti espres­
sivi del Direttore e del Maestro ( signori fratelli Coz­
zolino ) non men ebe le loro gole, dal cui diverso 
movimento prendevano gli alunni coi tatto la norma 
di articolar le voci. Un' altro eseguì con moli' agevo­
lezza un addizione, scrivendone con parole in bel ca­
rattere la somma. E due adulti descrissero alquante 
figure lor presentale in varii quadri, valendosi di 
qualche mollo, ed esprimendo il resto con quella vi­
sibil favella de'gesti, della, quale ò dato alien pochi 
pittori animar le loro tele. 

Onorati della presenza della SANTITÀ'SUA furo­
no finalmente quo' rcfetlorii nella cui Smisurata esten­
sione si perde quasi la vista, eie cui mense jeri al­
legrate d'imbandigioni inconsuete ricordar dovean pur 
esse ai numerosi commensali la singolarità del giorno 
lor toccato in sorte. 

Così si dipartiva di là il SANTO PADRE, lascian­
do tutti lieti di averlo veduto ed udito, e portando­
ne seco la più viva soddisfazione. Giunto a sommo 
della scala, fra la stessa grandiosa armonia della mu­
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sica interna e degli esterni emma\ impartì dalla ba­
laustrata superiore la Papale Benedizione alla molti­
tudine che aspeltavalo su io spianato, e ritornò, al 
suono di novelle acclamazioni, nel suo soggiorno di 
Portici, col summenlovato corteggio. 

Domani, quindici del corrente, salvo impedimen­
to , SUA SANTITÀ'alle ore otto e mezzo del mattino, 
per la via di mare, si recherà a visitare il Santuario 
di Piedigrotta. (Giorn. Costit. )■ 

ALTRA DEL 15. 
Il SANTO PADRE questa mattina si è imbarcato 

al Granetello sopra il reale vapore il Delfino, e sbar­
calo al fine della Villa Reale si è recato a visilare 
la Chiesa della Beata Vergine a Piedigrotla. 

Si ò quindi degnato di visitare il monastero di 
S. Francesco detto degli Scarcioni (che è solto la giu­
risdizione della Nunziatura Apostolica) e quello di 
S. Teresa a Chiaja. 

Secondo il solito una immensa folla era accorsa 
a venerare e ad applaudire il Supremo Gerarca della 
Chiesa. ' ( C'orr. pari. ) 

P I E M O N T E 
TORINO 12 Settembre. 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
Ordine del giorno. 

Soldati! 
Nel separarmi or son pochi mesi da voi, io vi 

prometteva che ci saremmo sempre incontrali ovun­
que vi fosse un dovere a compiere. Chiamato ora dal 
Re al Ministero della Guerra, la devozione verso l'au­
gusto Principe, e la fiducia che i miei servigi potes­
sero riuscire di qualche awanlaggìo allo Stalo, ed al­
l'Armata in ispecìe, m'indussero ad accettare il dif­
fìcile incarico. 

Soldati. Io mi rivolgo alle vostre file coli'affetto 
di un antico compagno d'arme, che ha diviso con voi 
tanti anni di speranze, e la gloria e i dolori della guer­
ra italiana. 

Gli immeritati rovesci di fortuna diminuirono per 
nulla l'aspettazione, che in tutti i tempi avete sapu­
lo destare dì voi: essi palesarono però il bisogno di 
alcuni miglioramenti negli ordini vostri. 

A tale scopo tenderanno costanlemenle i miei sfor­
zi. Io conto sul leale concorso di voi lutti per con­
seguirlo. Nello passate nostre tradizioni troveremo di 
che confortarci nella non lieve impresa, 

Persuadetevi intanto, elio è solo coli' esempio del­
le più grandi virtù , che si compiono i destini dello 
Nazioni: e procurale col praticarle di acquistarvi lito­
li duraturi alla riconoscenza della Patria. 

Torino il 12 Settembre 1849. 
Il Ministro Segretario dì Stato 

BAVA. 
( Gazz. Piem. ) 

GENOVA 13 Settembre. 
Assistemmo lunedì dal Molo Vecchio ad un eser­

citazione di nuoto, a cui prendevano parte Soldati dei 
varj Corpi della guarnigione. Vi intervenivano il Luo­
gotenente Generale Regio Commissario, e gli altri Uf 
ìiciali Generali, Superiori, e molti dei subalterni, in 
perfetta uniforme del Grado. 

Un numero di Soldati prescelto per ciascheduno 
de'Corpi, di Real Navi, Brigata Savoia, Brigata Pi­
neroio e Bersaglieri, gettandosi nell'acqua da grandi 
altezze sfilavano successivamente a nuoto, ed in bel­
l'ordine, su tre righe avanti al Regio Commissario, 
ed eseguivano sempre nell'acqua i loro movimenti cor­
po per corpo, di marcia avanti in battaglia, poi di 
conversione, e poi di ritirala, per fianco. Facevano 
quindi i medesimi movimenti, i maestri di nuoto, in 
armi e bagaglio, preceduti da alcuni Uffiziali addetti 
alla scuola, e V esercitazione terminava con una corsa 
a nuoto ancora corpo per corpo. 

Lo straordinario concorso del R. Commissario e 
dei molti Ufficiali accennava quasi ad un esame, dei 
risultati ollenuti in un'istruzione introdotta in questa 
guarnigione e quindi nel!' armata da pochi mesi. •— 
Noi lodando tali risultati che ci persuasero essere pos­
sibile mediante lo dovute cure, ed il tempo, ottener 
tutto dal Soldato della nostra Annata, lodiamo mag­
giormente ancora l 'idea, che ci dimostrerà quale sia 
la nuova via, in cui gli Ufficiali pervenuti nella Mili­
zia al sommo delle cose, vogliono entrare. — Confor­
tiamo il Governo a secondarli: e quando sieno isli­
luilc in tulle le principali guarnigioni, scuole gin­
nastiche, scuole di nuoto, e quelle altre più confor­
mi all'educazione militare; dovremo ad esso un mi­
glioranicnto fisico e morale nell' armata , ed utili istru­
zioni ai ciltadini che tornando dal quartiere alle caso 
loro, potranno giovare assai sia negli incendi, sia ne­
gli straripamenti dei fiumi, a cui tanto andiamo soggetti. 

( Gazz. di Genova. ) 

Riferiamo alcuni particolari che ci vengono co­
municati relativamente a Garibaldi: 

Egli giunse in Chiavari con un solo do'suoi, mol­
lo male io arnese, con un casacchino addosso e sen­
za cappello. Ivi alloggiò presso certi Pucci suoi pa­
renti , cui narrò le sue avventuro. Disse come usci­
to di Roma, i suoi soldati,che si trovavano mancan­
ti d' ogni cosa , cominciassero ad ammutinarsi. Egli 

loro promise, li condurrebbe in terra libera, e qui­
vi discioglierebbe il corpo , come fece , poiché I' ebbe 
condotti a S. Marino. Dopo ciò, egli imbarcatosi, fu 
seguito' da un legno Auslriaco , e costretto a ripren­
der terra , avente con esso non più che quattro do' 
suoi, Ira quali il P, Bassi. Questi avea ancora i cal­
zoni rossi , e per meglio occultarsi, volle mettersi in 
cerca d'un contadino per commutarli. Andò, ma do­
po quel punto, soggiunge il Garibaldi, io più noi vi­
di , e le prime notizie che no ebbi son quello delle 
sua morte. Disse puro che è falso, esser lui andato 
a Venezia, che anzi a ciò non avea pure pensalo, 
confermò tuttavia come vera la morte di sua moglie, 
la quale non potò sopportare i tanti disagi , e fu al­
lora che egli, il Garibaldi, versava la prima volta, 
secondo egli stesso asserisce, qualche lacrima ( ! ). 
Da quel punto, egli prese le montagne, e giunse fi­
nalmente ai conlini, e quindi a Chiavari ; dove rico­
nosciuto , e nel modo , che è già a tulli noto , con­
dotto a Genova, e quivi custodito in aspettazione deb 
le disposizioni del governo a suo riguardo. • 

Secondo le parole di Pinclli, nella seduta dei 10, 
non parebbe il governo gran fatto disposto a favore 
del prigioniero, ma dietro l'ordino del giorno moti­
vato dai deputali, che trattarono la causa dell'uomo 
eminente, non sappiamo, quali delcrminazioni saran­
nosì per prendere. 

Àgli 11 eorr. verso sera giunse in Genova il Mi­
nistro dell' interno. ( // Cattolico di Genova. ) 

R E G N O LOMBARJDO­VENETO 
VENEZIA 11 Settembre 

Jeri mattina , con parte del suo stato maggiore, 
è passato per Mestre S. E. il Comandante in capo 
l'armata d'Italia, Fcld­Maresciallo conte Radetzky, 
avviato alla volta di Vienna. Crediamo sapere che jeri 
stesso la prelata E. S. ha pernottato a Pordenone, 
per indi recarsi a Ciììy , e di là sulla strada ferrata 
alla città capitale e di residenza. 

( Gazz. di Venezia. ) 
ALTJU DEL 12. 

E l'allrieri partila di qua una deputazione veneta 
diretla alla volta di Vienna, per presentare a Sua Mae­
stà l'Imperatore e1 Re Francesco Giuseppe I, i de­
voti omaggi della R. città di Venezia e far atto di 
sudditanza. Componevano essa deputazione 1' Eminen­
tissimo Jacopo Monico, Cardinale Patriarca, Consi­
gliere intimo di S. M. I. IL A., Gran Dignitario, 
Cavaliere di prima classe dell'I. R. Ordino austriaca 
della Corona ferrea , ec. ec , Sua Eccellenza il Con­
sigliere intimo di. S, M. L R. A. , Cavaliere di terza 
classe dell'Ordine austriaco della Corona di ferro, 
Ciambellano di S. M., conto Giovanni Correr; Sua 
Grazia il Principe conte Andrea Giovannelli ; il con­
te Nicolò Priuli Cavaliere di terza classe dell' Ordine 
austriaco della Corona di ferro , e , per parte della 
Camera di Commercio , il Cavaliere Giacomo Treves 
nobile di Ronfili ed il negoziante Becker. (Ivi.) 

MALTA 6 Settembre. 
La squadra britannica, composta dei vascelli Ca­

ìedonia ( portante la bandiera del Vice­Ammiraglio Sir 
W. Parker ). Hoioe, Powerful e Vengeance ha fatto 
vela il primo del corrente. I vapori Odìn e Rosamond 
rimorchiarono i suddctli vascelli fuori del porto , e 
indi sono andati in compagnia della squadra , che pre­
se la direzione per Levante. Non sì conosce l1 oggetto 
della sua partenza : generalmenle però si crede che 
essa sia uscita a fare una crociera fino a Corfù. 

— La fregala a vapore napolitana , Carlo HI, 
ha lasciato questo porto il 31 dello scorso per Sici­
lia e Napoli, Questo vapore ha preso a . bordo dieci 
cannoni , 1000 palle, 250 fucili ed una somma di cir­
ca 20,000 tallari in contanti , già appartcnenlial ces­
salo gQverno siciliano, ed ora passali al governo na­
politano. ( Portaf. Mail. ) 

S T A T I E S T E R I 
FRANCIA 

PARIGI 5 Settembre. 
Più volte ci siamo spiegati sull' accentramento 

politico e amministrativo ; infatti 1' accentramento po­
litico , procurato nei secoli dagli sforzi della monar­
chia, al tempo di Filippo Augusto con la spada del­
le battaglie che vinceva a Bovines la Ioga feudale , 
al tempo di Luigi XIII con la scure che a Tolosa moz­
zava il capo ad. un Montmorency , finalmente costi­
tuito dopo 1' 89 fra mille pericoli, lolle e vicènde, 
nei costumi e nelle leggi nostre , ha fatto possente e 
rispettata la nostra patria. 

L' accentramento politico ò il baluardo deirunità, 
questa ò il genio stesso, la gloria ^ la grandezza, la 
forza della Francia , lo splendido segno che la distin­
gue da tutte Io altre nazioni d'Europa. Guardiamoci 
bene di toccarlo. 

Ma bisogna distruggere o almeno profondamento 
modificare senza pietà o indugio l'accentramento am­
ministrativo che sta alla politica come l1 abuso all'uso, 
e la lettera allo spirito ; P accentramento amministra­
tivo, le cui disperanti lentezze e i tirannici vincoli sono 
il vizio minore ; 1' accentramento amministrativo di 

Il cui il sig. Odilon Barrot faceva non ha guari solcn­
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ne condanna, allorché dalla ringhiera ne additava a( 
paese una delle più gravi piaghe di questo tempo. 
La piaga è quella generale disposizione dello persone 
eh' é fra noi, a risguardaro lo Stalo corno un tuto­
re di cui esse sono pupilli, disposiziono che riduco 
il pòpolo francese a un popolo di petenti ; la piaga 
6 spezialmente la deplorabile consueludine presa dal­
la nostra società di rimellersi nel governo per le cu­
re alle quali altrove l' iniziativa e la operosità per­
sonale provvedono. 

Troppo ò vero. Di'tutti i paesi del mondo, quel­
lo in cui V iniziativa e l'operosità personale eserci­
tano meno azione sui progressi dell' industria , sul 
mandare ad effetto le grandi opere di pubblica utili­
tà, sui miglioramenti dell' agricoltura , insomma su 
tulle le impreso nazionali , qual eh'ella sia la natura 
loro, che vogliono possenti mezzi di esecuzione , è la 
Francia. Strano fenomeno ! Lo stesso popolo tanto ar­
dito , spontaneo , avventuroso , entusiasta in tutto ciò 
che concerne alle cose della vita morale o intellettua­
le , ó timido, immobile , freddo e metodico nelle co­ . 
se della vita materiale e amministrativa. 

Il moto delle passioni Io trova sempre ritto, pie­
no (anche troppo) di febbre e di ardire; ma non 
cosi quando è richiamato dal moto degli affari a pi­
gliare l'iniziativa e ad usare la sua operosità. Allora 
è incerto , indifferente, e non ò soverchia tutta P a­
zione collettiva dello Stato a far le veci del comples­
so delle forze privato che mancano nelle grandi im­
prese. Or bene , chi voglia andare all' origine, alla 
fonte del male , conoscerà che sta tutta nell' accen­
tramento amministrativo. 

Vedete l'Inghilterra ! Certo , se v' ha nazione al 
mondo che abbia dato grande incremento alla possan­
za dell' industria e del commercio , spignendo insie­
me agli ultimi termini i progressi dell' agricoltura, è 
lei. Se v'ha nazione che abbia compito grandi impre­
se ed eseguilo opere immense , è lei. Se v' ha nazio­
ne che abbia saputo svolgere fuori una grandezza e 
una fortuna diventata colossale , per sola forza del 
genio , dell' audacia e dell' operosità sua , 6 lei. Le 
suo fabbriche sono città, le colonie mondi; il suo 
terreno , fecondato dal lavoro e dalla scienza, rende 
H centuplo di ciò che costa. Chi ha poluto effettuare 
tanti progressi , anzi lauti prodìgj ? L' azione forse 
dello Stato ? No , sibbene quella delle persone, l'as­
sociazione delle forze e dei mezzi privali.­

Ma l' Inghilterra però non conosce né conobbe 
mai il soffocanle e snervante accenlramenlo che , riser­
bando allo Stato tutta l'azione amministrativa, assor­
bisce lutto il vigore pubblico. Vogliamo noi credere 
che ivi più che in Francia le volontà personali avreb­
bero potuto operare collo slancio e con la possanza 
che effettuarono tanti progressi , se esse invece di 
spaziare liberamente in una sfera di locale indipen­
denza ove pigliano per tempo la consuetudine doli'ini­
ziativa e della operosità , fossero state avvezze ad es­
ser guidate e quasi tenute in fasce dall'amministra­
zione ? No cerlainente. Allora sarebbe avvenuto in In­
ghilterra ciò che avviene in Francia , ove lo Slato , 
riserbandosi il monopolio della condotta degli affari 
e ponendo in ogni sfera la sua azione collettiva in 
luogo dell' azione personale, ha a grado a grado as­
suefatto la società a rimellersi nel governo per la cu­
ra d' imprendere e di fare ogni cosa. 

Se' vuoisi annientare gli effetti, bisogna lor via 
la Causa: se vuoisi che il male sparisca ,. bisogna che 
sia assalito nell'origine , cioè nell'accentramento am­
ministrativo ; che il Comune e il dipartimento non di­
pendano più no'minimi moti della loro vita personale 
dalla tutela dello Stato, né si rimettano nella dire­
zione dell' autorità ; che i cittadini si avvezzino a se­
guire il loro impulso ne'limili di quest'azione lo­
cale ; che non vi si faccia più sentire nelle minime 
cose la mano dell'amministrazione; che l'impulso, o 
meglio la tirannia del governo, si rimuova , e presto 
ne trarranno frutto i costumi nazionali. Lo stato d'ini­
ziativa non larderebbe a uscire dal Comune e dal di­
partimento per diffondersi nella società, e il moto de­
gli affari privati riceverebbe presto la ripercussione 
di questa scossa , impressa all' operosità personale nel 
cerchio dogi' interessi locali. 

Cosi a un tratto si distruggerebbe un gran ma­
le e si farebbe un gran bene. Aggiungiamo che si 
preverrebbe un gran pericolo, poiché P accentramen­
to amministrativo ci conduce per naturalo e fatale 
pendìo all'abisso del comunismo. Questa opinione sem­
brerà forse un paradosso agli spirili che, non osser­
\ando il procedere delle coso e non toccando il fon­
do delle quistioni, passano accanto ai fatti senza scor­
gerne T importanza. Ma basta paragonare con atten­
xiono le dottrine del comunismo e le tendenze dell'ac­
centramento, a ravvisare fra le une e le altre una 
compiuta analogia. Sì, il sistema di un'eccessivo ac­
centramento conduce appunto all' affettuazione del co­
munismo. L' accentramento eseguisce ciò che il co­
munismo insegna. L'accentramento è il mezzo; il co­
munismo , il fine. 

Infatti la legge del comunismo fa capo al più 
assoluto assorbimento che si possa immagmaro mai , 
di tutte le individualità nell'ente collettivo che chia­
masi Slato. Ivi non iniziativa, non azione, non liber­
tà personale. La volontà dello Stato piglia il luogo, 
in lutto e per lutto, della volontà della persona. Es­
sa si frappone, per mezzo della educazione pubblica, 
fra il padre e il figlio, fra la madre e la figlia. Lo 

Stato, padrone di tulle le proprietà immobili ( legge­
te. il programma di tutte le scuole socialiste), delle 
miniere, dei canali, delle vie , delle strade ferrate, 
dello banche, delle assicurazioni, delle fabbriche, in­
fine di tulle le impreso industriali, comparte tulli i 
lavori, tutti gli uflicj. Insomma la società diventa 
un'immensa amministrazione, o se più piace, una 
vasta caserma, ove lo Slato che la personifica, rego­
lando a nome suo tulle le vocazioni e tutto il sala­
rio, usa dispoticamente tutte le vite privale. 

Or bene , il sistema dell'accenlramenlo non'è egli 
la via che mena la nazione , con lento ma continuo 
cammino, a questa orribile schiavitù che ridurrebbe 
ciascun ciltadino ad ente passivo più somigliante a un 
automa che a un uomo? Che fa questo sistema? Met­
te anch' esso la volontà dello Stato in luogo di un 
gran numero d'individualità comunali; concentra an­
ch'esso in una mano la direzione di un gran nume­
ro d'interessi beali; pone nella piena dipendenza del­
l' autorità un esercito innumerabile d'impiegati di ogni 
grado, la cui vita dipende dal governo, che li fa muo­
vere a sua posta con la lusinga de' favori e col timo­
re do' disfavori. E già lo Stato non fa monopolio , a 
prò del tesoro pubblico delle grandi imprese industria­
li o agrarie? Per esempio, i canali cui alcuni teori­
ci vorrebbero aggiungere tutte le strade ferrate; e 
i tabacchi, cui si vorrebbe aggiungere le miniere del 
sale. Il comunismo amministrativo non ò egli un pas­
so immenso in una via funesta , la conseguenza logi­
ca del quale è il comunismo sociale? Non ù ella or­
ribile questa somiglianza nei processi e nei risultati? 
Non debb'ella dar da pensare profondamente anche 
ai più speranzosi ed ai più ciechi, e non abbiamo noi 
ragione di dire ebe bisogna scegliere fra il comunis­
mo e il dicentramento;? ( Patrie. ) 

MARSIGLIA 9 Settembre. 
Mortalità. 

Numero 25 cholerici e 8 dì malattie ordinarie — 
totale 33 — Lunedì— 16 cholerici — e 24 di malat­
tie ordinarie — totale 85. ( Gaz. de Prov.) 

ALTRA DEL 10. 
Jeri mattina ebbe qui luogo una bella e com­

movente cerimonia. L'Autorità Religiosa, cedendo ai 
voli di tutta la nostra popolazione , foce calare dalla 
cappella di Nostra Signora della Guardia la statua 
della Vergine, che fu condotta in processione fino 
alta Chiesa de la Major , ove sarà , fino a venerdì, 
l'oggetto delle pubbliche preghiere per la cessazione 
dell' epidemia regnante. ( Cour. de Marseille. ) 

SPAGNA 
Il Pays, nel suo numero del 31 , dice quanto 

segue : 
» Si parla mollo in Madrid , sebbene con qual­

che mistero , di un avvenimento della più alta impor­
tanza , in cui sarebbero compromesse diverse persone 
che occupano un grado elevalo nella società. 

» Si tratterebbe della scoperta di un' cnormo 
quantità di mandati falsi coniraffatli perfettamente. 
L' inchiesta avrebbe già fatto arrestare un personag­
gio couosciutissimo, 

» Ci rincrescerebbe profondamente che nuove 
voci, sparse nella giornata, prendessero consistenza, 
voci di cui non ci faremo gli organi prima di esser 
ben certi della loro e^altezza* » 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 4 Settembre. 

Il duca e la duchessa di Bordeaux, prove­
nienti dalle acque d' Etna, giunsero a Colonia il 27 
col duca e la duchessa di Levis , il duca e la du­. 
chessa di Riviere, il principe e la principessa di 
Baufremont­Gourtena­y , la duchessa di Mahon­Gril­
lon , il marchese di Pissy, il marchese e la mar­
chesa Pastoret , il visconte e la viscontessa di Bau­
freland , la contessa d'i Roschemaure , il marchese 
Chaspot di Pissy, il conte di Cosse, il visconte di 
Pina, la contessa di Sparre, il conte di Ernville, 
il conte di Poise , i s'ignori Alban Geigniconrt , Vi­
ctor , Desmarets, Barrando e il conte­di Peglione. 
Continuarono all'indomani il loro viaggio per l'Han­
nover. (Gazz. di Colonia.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Settembre. 

Il Satellite, foglio di supplemento alla Gazzet­
ta di Cronstadt, contiene ì seguenti interessami par­
ticolari: 

Durante i quattro mesi in cui la città di Garls­
burg era strettamente assediata, la sua guarnigione 
ai acquistò immarcescibili allori per la sua incon­
cussa fedeltà all'Imperatore. Per ben cinque volte 
fu nel frattempo bombardata. .La guarnigione do­
vette resistere nei giorni a4 e a ^ B'u8n o a* P'" t ep" 
ribile fuoco che durò per ai ore. Il nemico gittò 
in queste 21 ore, da 2, mortai da sessanta e altri a 
da 3o> che egli avea recati da Granvaradino, 600 
bombe nella fortezza; oltre a ciò il nemico servi­
vasi nel giorno medesimo di 7 obici , 4 piedestalli 
di razzi, a pezzi da otto e 4 ^ a dodici, gettando 
i projettUi nella fortezza da due parti. 

I arguenti edifizii furono distrutti dairìncen­
dio: il duomo, la residenza vescovile, l'arsenale 
d'artiglieria, il seminarlo, il palazzo delle scuole 
e del generalato, e il convento dei Padri France­
scani. Quest'ultimo ardeva per i5 giorni contìnui. 
La guarnigione perdette durante il terribile bom­
bardamento del 24 e a5 giugno, due servi privati 
e due cuochi. In questi due giorni il nemico avea 
presa una si buona posizione , che non lo si pote­
va scorgere nemmeno dalla fortezza che ciò non 
pertanto la nostra incomparabile artiglieria gli smon­
tò un pezzo da 8 e due mortai da bombe, uccì­
dendogli inoltre i3o uomini di fanteria e 40 di ca­
valleria. In mezzo al più terribile cannoneeeiamento 
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che il nemico taceva dai suoi pezzi di grosso ca­
libro , la valorosa guarnigione non perde ne il co­
raggio ne l'entusiasmo cantando continuamente tre. 
arie: PInno dei.bastioni, l'Uomo tedesco, ed un'al­
tra canzone composta da un bravo cannoniere. La 
poesia di questa è animata, e colle lagrime di fe­
deltà agli occhi la guarnigione sì confortava col 
canto , onde perseverare nella causa della giustizia. 

Il nemico avea decìso di prendere d'assalto 
la fortezza subito che il bombardamento avesse in­
cendiati gli edifizii della fortezza. Dopo 6 ore di 
bombardamento quegli edifizìi presero tutti fuoco 
(addi a4 ghigno) e tosto s'udì intorno alla fortez­
za un urlo selvaggio di EUen, a cui si rispose dal­
la fortezza con Evviva V Imperatore Francesce Giu­
seppe \ — Poi si udì un altro Eljen a* magyarì — 
Ma il nemico mai non poteva pondurre avanti le 
sue colonne d'assalto.— 

Il 3,6 giugno fu deciso di fare un altro assal­
to alle ore 3 mattutine ; ma quando le prime co­
lonne nemiche al loro avanzarsi furono salutate con' 
poco buon garbo dai cannoni della fortezza , esse 
fuggirono e si dispersero come polvere. 

Il vessillo austriaco . che sventolava sopra il 
capo della statua di Carlo Magno, avea sofferto 
molto, e il corpo degli ufHziali decise di porne un 
nuovo. Quando il nemico ai accorse che il vessillo 
era stato abbassato, ei diede sfogo ai sentimenti 
del suo cuore col suo Eljen a' magyar, e credè 
certo dì veder comparire invece la bandiera trico­
lore— ina quale inganno! Una mattina la guarni­
gione si riunì sulla piazza, e dopo che ili nuovo 
vessillo austriaco fu benedetto , esso fu avvoltolatp , 
i bersaglieri fecero una scarica contro la Varos e 
il resto della guarnigione coli'ufficialità si recò pres­
so la statua di Carlo Magno, Allorché gli assediantì 
scorserol'odiata bandiera austriaca , mandarono dal­
la Varos una pioggia di palle di moschetto,; però i 
nostri bersaglieri avean diretti si bene i loro colpi, *" 
che il nemico cessò ben presto dalle sue grida di 
Elyen, e il vessillo piantato in quel giorno sventola 
ancora oggigiorno maestoso da quella torre. 

Quando il generale russo de Hasfort, avanza­
tosi verso Reismarlct, apparve il 26, il nemico la­
sciò ad un tratto il corpo d'assedio e occupò la ri­
va sinistra delta Maros presso Varadgya, ma il ia 
agosto esso fu scacciato da quella posizione verso 
Szaszvaros. 

Durante l'assedio di quattro mesi non vi fu che 
un solo giorno, nel qaale non venne fatto nessun 
colpo dì cannone dalla fortezza. La guarnigione 
fece ai sortite , nelle quali ella perdette soli 40 
uomini tra morti e feriti. 

La guarnigione era composta di a compagnie 
dì cacciatori sassoni, a compagnie di Leiningen e 
una compagnia del reggimento dì fanteria Bianchì, 
a compagnie di transilvani romanici e a compagnie 
di confinarii valacchi del Banato , 80 uomini bros­
siani di guardia nazionale sassone —tutta brava gen­
te — circa So uomini cavalleggieri Massimiliano, ed 
un ptcciol numero di artiglieri. Fino al a6 luglio 
le fedeli II. RR. truppe eli Carlsburg sì sostennero 
sole col loro coraggio, non avendo esse avuto alcun 
altro soccorso. 

— Il tenente­maresciallo Clam­Gallas emanò da 
Maroa­Vasdrhely in data 18 agosto il seguente pro­
clama : 

Transilvani 1 
F 

Gli alleati eserciti trascorsero vittoriosi e rapidi 
dall'oriente all'occidente il vostro paese. Le schie­
re dei ribelli o fuggirono dovunque , o furon di­
sperse e schiacciate dove osarono fare resistenza. — 
Esse furono alfine fugate dai vostri villaggi. — Voi, 
cittadini pacifici , nulla avete più a temere pei vo­
stri possedimenti , pei vostri averi, e ritornate ai 
vostri usuali lavori, alle vostre solite occupazioni. 
Voi pusillanimi , che non possedevate coraggio suf­
ficiente per seguire la vostra miglior convenzione e 
calcare la via dell'onore, voi che vi aggregaste 
alla causa del tradimento per puro timore, lascia­
te ora la dubbia vostra posizione ed assoggettatevi 
con sincerità e risolutezza all'ordine riconquistato, 
alle leggi di Sua Maestà — e voi finalmente teme­
rarj ed acciecati fautori dei rivoluzionarj che osate 
persistere sempre nella vostra ostil posizione, che 
tuttora andate spargendo nelle città e nei villaggi 
il seme della rivolta , pensate che il calice dell'in­
dulgenza è più che ripieno , e che è giunto l'estre­
mo istante per risvegliarvi dai vostri sogni di liber­
tà ed indipendenza che v' immaginate , e coi quali 
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si volle i l ludervi ; pensa t e , che se in avvenire vi 
lascerete indurre a fomentare il fuoco della rivo­
luzione, o a costringere il pacifico abitante a bran­
dire nuovamente le armi per opporsi alla vittoriosa 
marcia degli alleati eserc i t i , vi raggiungerà morte 
sicura, e nel l 'avvenire vi a t t endono , invece della 
grazia,.soltanto gli orrori del ferro e del fuoco. — 
D u e sono le vie che ora vi stanno aperte ; 1' una 
vi conduce alla p a c e , l 'altra al patibolo. 

Transilvani 1 La rovinosa furia della guerra nel 
vostro bel paese fu conculcata! D e b , non lo richia­
male con empie azioni , che allora i fiumi di san­
gue e gli orrori diverrebbero più grandi che mai. 

J 

ALTRA DEL 7. 

Questa notte alle ore i i 3 | 4 S u a Maestà l ' I m ­
peratore è partito col suo seguito alla volta di P ra ­
ga con un treno separato. 

Intorno al viaggio di S. M. l ' Imperatore alla 
volta di P r a g a , leggiamo nella Gazzetta di Vienna 
degli 8 corrente quanto segue : 

j . Nel la notte del 6 al 7 corrente S. M, l ' I m ­
peratore, accompagnato dal 1 aiutante generale con­
te di G r u n n e , è partito per Toplitz onde ritrovar-
visi con le LL . MM. il re e la regina di Prussia, 
che vi si erano recate, senza però essere accompa­
gnato da un ministro. 

« . È giunto qui il colonnello imperiale russo 
principe WasailischikofT proveniente da Varsavia, il 
quale recò a Sua Maestà l ' Imperatore le chiavi 
della Fortezza di Munkacz. 

A tenore di un dispaccio telegrafico S. M. è 
giunta ieri alle 1 pom. a Praga e vi fu salutala 
dal giubilo più cordiale della popolazione. Alle ore 
1 e mezzo S. M. sì è posta di nuovo in viaggio 
"per Toplitz. Un aiutante d 'a la del re di Prussia 
attendeva S. M. a Praga incaricato di presentarle 
una lettera per parte del suo re „. 

— Udiamo che l ' Imperatore Perdìnando par­
tirà il 14 da Innsbruck per recarsi per qualche 
giorno a Ebenzweiger, in una signorìa dell 'arciduca 
Massimiliano. Si recherà quindi a Praga. 

— Fu già stipulato il trattato colta Prussia per 
congiungere a Oderberg la lìnea telegrafica con 
quella della Prussia. Ltì ratifiche ne seguiranno fra 
pochi giorni. 

— È comparso il a5 Bullettino del l 'armata 
russa che tratta della resa a discrezione di altri 
l a o o o magiari e della resa di Munkacz. N e notìa-
rao la seguente chiusa di somma importanza: 5, II 
generale feldmaresciallo Paskievicz ha di già ema­
nato l 'ordine, che la maggior parte dell 'armata 
russa lasci l 'Ungheria , e si ritiri sul territorio del­
l ' impero russo. 

— Il ministero delle finanze della Vallachia 
ha notificato, che le comunicazioni ordinarie colla 

Transilvania sono oramai riaperte non solo per !a 
via di Kinien e di Roza, ma eziandio p e r i i passo 
di Vulcano. (E. T.) 

At/rnA, DEL 9. 
Dietro dispaccio telegrafico giunto ìersera, sap­

piamo che S. M. l ' Imperatore nella giornata di 
ieri si trat tenne in Toplitz in circolo dì famiglia 
colle L L . M M . il Re e la Regina di Prussia, e le 
L L . M M . il R e e la Regina di Sassonia. lersera 
sua maestà l ' Imperatore prosegui il viaggio per 
Pillnitz, onde restituire la visita alle L L . M M . di 
Sassonia, ed arriverà a Vienna T u , ritornando per 
Teresienstadt. 

Il Loyd di Antenna del io corr. reca da una 
corrispondenza di Semlino, che la bandiera austria­
ca sventola sulle mura di Petervaradìno, ed oggi 
viene confermata questa notizia da questo i. r. Co­
mandante la città di Vienna dietro dispaccio di 
S. E. il Bano Generale di artiglieria Ie l lac ich ,che 
cosi si esprime „ S. E . il Bano annunziava che il 
6 di questo mese W fortezza di Pietrovaradinu si 
è arresa al corpo di blocco, 

U N G H E R I A 
P E S T H 6 Settembre. 

Oggi si parla di un nuovo armistizio di tre 
giorni conchiuso con Gomorn; altri opinano che 
questo durerà fino a che non ritorni in Pesth il 
generale d'artiglierìa. 

^ 

S E M L I N O 5 Settembre. 
Notizie degne dì fede dicono che il generale 

russo Lovcin è partito da Belgrado il 2 con un 
firmano del Sultano, recandosi in Turchia per pren­
dere in consegna, e prigionieri, 1 capi ribelli ma­
giari Kossuth, Dembinski , e 190 altre designate 
persone. (F. T.) 

P R E S B U R B O 3 Settembre. 
I testimonj della terminata insurrezione si au­

mentano di più ogni giorno nelle nostre contrade ; 
honvéd, usseri, che portano ancora frammenti della 
loro prestazione di servizio, l 'uno un meschinissi-
mo attila, 1'altro calzoni rossi e il giacchetto d 'us­
sero. Questa gente ha la ciera singolare > e affatto 
inetta al lavoro, e gode un momentaneo sussìdio 
dai nostri cittadini , od è di carico alle sue fami­
glie. Tutti sono d* accordo che questa guerra era 
affatto inutile , e maledicono i loro seduttori, I no­
stri entusiasti Kossuthiani sono ora indulgentissimi. 
Una delle principali quistioni sarebbe ora , cosa 
c ' è da fare con 11 a i5,ooo insorgenti incapaci a 
lavorare, ed in parte i n v a l i d i ? . . . Si desidera quin­
di sinceramente che la voce sparsa di erezione dì 
case di provvedimento possa confermarsi, 

II nostro castello conserva interessanti notabi-

1 1 

lìtn femminili , fra cui la baronessa Splényì con tre 
figli, e la conaorte d r G u y o n . 

Domani (4) sera giungerà qui S. E . il generale 
di artiglieria e comandante superiore H a y n a u , e sa­
rà ricevuto condegnamente da tutte le tiotahilìtà mì-
litnri e civili. ( F . T . ) 

A R R I V I 
DAI. CIOUNO (4 AL GIORNO t5 SEÌTTEMBItli. 

Castoll.ir P. A., di Catalogna, Sncurilole , Uà Osimi). 
David Salamoii, di Moldau , Proprietario , da Trieste. 
Hugot Valerio, di rraocia , Ultlcialo di Marina, da Marsiglia. 
Uilesdon Fodorico , d'Inghilterra , Possidente , da Napoli. 
Nicholl Federico , d'Inghilterra , Possidente , da Napoli. 
Wardecchfa Paciflco, di llngno , Possìdunle , da Regno. 

DAt GIORNO \ri At. GIORNO )tì SETTGMBHK. 
Abbaio Mlchelungdo , di Trivijjno , flllnoro Convent. , da Napoli. 
lluli Giulio, di Houia , Impiegato , da Livorno. 
Cesnrini Innoeenio , di'Itegno , Proprietario, da Regno. 
Cabticb'Jl Emitiono, di Francia, Particolare, da Nttpoli. 
Do Paolìs Giuseppe, di Koma , Guniico, da Livorno. 
Faura Giovanni , di Spagna , da Veilelri, 
Hugol Giovanni , di Francia , Parlicolare , da CivilavoccUia. 
Kreuipkau Carlo, di Prussia, Pittore, da Acquapendenlo. 
Marcili Stnuisl.'io , di Francia, Projirii'lnrio, da Terni. 
Normand Alfredo, di Francia , Architelto , da Napoli. 
ItoMi D. Luigi Marta , di noma , Possidente , da Firenze. 
Savini Michelo , di Homa , Meecanico , da Napoli. 
Teuionfui Giovanni, di lloma , Avvocalo, da Napoli, 

PARTENZE 
DAL GIORNO i 4 AL GIORNO 15 SKTTKMBftE, 

Alemanni Angelo, di Milano, PossiiJenlo, per Milano. 
Bnssini Angelo, di Pavia, Particolare, por Pavia. 
Bossi Luigi, di Milano, PI ti oro , per Piemonte. 
De Ilolsturi Federico', d' Ingtaillerra , Possidente, pur Firenze. 
De Cuovas , di Spagna , Tenente Colonnello, per Vellctrf. 
Frasca Pase]ual« , di Nicotera , Fannncìsla , per Grecia. 
Magazzani Gaetano, di Bologna, Maestro di Musica, par Gonora 
Marcaccio Francesco , di Capriate, Legalo , per Grecia. * 
Magni Pietro, di Milano, Pittore, per Milano. 
Moreau Eugenio, di Francia, Possidenle , per Marsiglia. 

1 
Tass 

Civitarocchia. 
per ìtlarjLglia. 

fayor Saimii'lo, d'Inghilloira , Posjfdenttf, per M&nlgUii 
uissani Ferdinando, di Milano ? ParLitiularo, pur Milano. 

Àrgent 

1 

DAL GIORNO 4 5 AL GIORNO Ui SUITEIIBUE, 
i Luigi, di Koma , impiegalo, per Napoli. 

Belielii Domenico, di Koma, Legale, per Napoli.' 
Drenila Eugenio , di Koma , Possidenla , per Napoli. 
Bruti Stefano, Monsignore, per Napoli. 
Bini Francesco , di Alessandria, Possidente, per Alessandrie. 
Caramelli Giorgio, di Firenze, Possidente, per Scandrìglia. 
Cardinali Luigi, Cavaliere , per Napoli. 
Cajani Antonio, di Koma, Monsignore , per Napoli. 
Caetani Vincenzo, di Koma, Implegnlo, per Napoli. 
Galli Angelo, di Koma, Pro-Ministro <M1a Finanze, per Napoli. 
IschernezolT Gregorio, di Kussia , per Napoli. 
Ischernezofl* Nicànore , di Russia, pur Napoli. 
Kullberg Augusto, di Svizzera, Proprietario, per Fircnto. 
Lorenzìni Niceqla , di Koma , Possiti IMI te , per Firenze. 
Lndorchi Camillo, di Ferrara, Conte, per Napoli. 
Oddy Jepson , d' Inghillerrn , Gentiluomo, per Napoli. 
Pieruccelti Domenico , di Toscana , Possidenle , per Napoli. 
Pesce Giuseppe , di Torino, SUiJunte, per Torino. 
Salla Carlo, di Treviso, Medico, per Treviso. 
Vaccari Cristoforo, di Mantova, Proprietario, per Mantova. 

A V V I S I 
i i i T i _ . 

CAMPAGNE A VENDRE 
Xa belle proprieté des Onneaux alluéo au 

village de Regny , à 30 minutes de la Ville de 
Genève. 

Celle proprietó de la contenaneo de 5 3/4 
heclores (2i ifi poses de Genove ) doni 3/4 d'he-
ctare en vigno, et le reste en terres cnlliveós, 
promenade's, bosquets, beaux ombrages, jardin 
pò lager, grande serre tempérée avec vasos d'oran-
gers et autres, est dans ao des siles les plus re-
marqunbles du Canton do Genove, joui'ssanl de la 
Tue la plus étenduo du lac et de celle du Mbnt 
Blanc 

Les bàtimenls consislent en 
i. Une vaste maison cTbabiiation f d'une bel­

lo archilecture, ayant mi midi une gaterie spa­
ti leu se smani de promenade, et d' un grand por­
che à 1' entrée, sous le quel les voitures peuvent 
slationner. 

Cotte maison , bàlio il y à peu d'années pour 
étre habiteé étè vt hiver, et qui ù étó remlue 
sussi agréable et co mino ile quo possible, a clé 
eónstruito d'aprés un modele eovoyó par un ar-
tihileeto anglaisj elle se compose: 

<du Soufcmmijdfì bùchers 5 caveaux , caves, 
glacióre , grand calorlfóro chanffant la maison en-
tiere ? et pompo dislnbuant 1' eau dans lous les 
apparlcments. 

Alt rez de Chausst'cz d' un doublé vostibule, 
do qua Irò Salons doni un de 650 pieds carrés 3 
d' une salii? à munger de 400 pieds carrós, de la 
cuisinn et desrdcpendances,d'un cabinet à J'anglnlse. 

Premier ótago; d'un Salon , six chambms de 
maìtres,, sopì chambres de dornesliques, cabitiets 
de toiletle, et cb^mbro de bains, deux gabinets à 
TanglaUe. 

2. Une jolió habilalion ruslique a quelque di-
stance do la grande maison, conlenant un loge-
inent comiiosó de cuisine, sallon , salle à manger, 
troia chambres à coucher, Cette maison est entou-
reó de galerios, et est allenante a une serre chaude, 
construite en fer ^ et gamie do fleurs. 

3« loge el apparlement du portier et des jar-
dlnlers, qualre reiuUes, deux ócuriés avec places 
pour sept chovaux, ebambres de harnais eie. etc. 

Les maisons d' habilalion ont un mobllier sim-
ptQf mais compiei ot en bon état. 

La campagne est pourvuo d'abondantes eaux, 
S'advesser à Air. Ed. Piclet, Jìanquier a Genove, 

AVVISO FILANTROPICO 
HietL - II Dottor D, Emmanuele Monlaul o 

Dulriz Facoltativo del Reggimento S< ftlarziaie del­
la Spedizione Spagnuola , dedicalo particolarmentQ 
allo studio delle infermità degli occhi ? tinche si 
trallerrà in Rieti ? ove si trova alloggiato nel Pa­
lazzo dei signori Zapparelli, oITresi di assistere , 
curare ed operare gratuitamente qualunque povero 
si trovasse affetto di malatlie di occhi. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza della Serafica Àrcicou/Vaternita del­
le SS. Stimmate dì S- Francesco in Roma , erede 
testamentaria del fu Luigi Marlin!, e per essa del-
rillmo e Rnio Monsig. Domizio Meli-Lupi-Sora-* 
gria, Primicerio 3 non che del sig. Serafino Ange­
lini, Esecutore lestamenlario/Nel giorno di sabato 
22 del corrente mese, alle ore S antimericliane-, si 
darà principio all'Inventario legate di tulli i beni 
ed effetti crediitfrj del sudri. Martini mancato di 
vita in Roma il 13 dello mese nella casa da esso 
abitala ^ posta in via di S. Chiara n. 57 ? primo 
piano-, per quindi proseguirsi sino al suo termino 
secondo gli appuntamenti, che verranno presi nel 
chiudere ciascuna Sessione, Si dodueo perciò a no­
tizia del Pubblico, onde chiunque abbia interesse 
nella eredità del suddclto possa intervenirvi a for­
ma del disposto dai $* trjlS del Reg. Leg, dei ìO 
novembre 1834. 

Roma 4 8 Setlembre 4 849. 
Domenico Jiartoli Nat, Coli 

pagamento di olire due anni di Canone, e l'alie-
naziono fatta senza il consenso dell'Istante, sen-
lir dichiarare consolidato coi diriito 1' utile do­
minio delta Vigna posta fuori di Porla Maggiore, 
in contrada Torpignaltara, contìnanto ce, già ri­
tenuta in enfiteusi dal fu Giovanni Raldella a for­
ma deUMslromcnlo dei 29 Maggio J82I in alti del 
Monti, e quindi dal med. alienata al citato Fie-
rimonti, non che ordinare l'espulsione dei citali 
e la reintegrazione dell' Istante, rilasciando gli 
anaJogbi ordini eseculoij colli condanna dei citali 
nelle spese anche slragiudiziali , e ciò senza pre­
giudizio ec. 

Affissa copia a forma di legge, li 15 ScUcnv 
bre {849, A. Antonelli Cuvs, del Vie. 

Illfìio o Bino fllonsig, Angelini Luogotenente 
Civile del Vicarialo. 

Ad istanza del Rmo Capitolo di S- Giovanni 
in Laterano , e per CsSso ttegl'Illmi o limi signo­
ri Monsig. IL Francesco Maria Giannuzzi dom. en­
tro il palazzo di Monte Cilorìo, e IL Ciriaco Fer­
rari dom, in via de'Chiavari n. 6, Canoniui Ca­
merlenghi rapp. dal Proc. Giuseppe Pomponj. 

S' intima al Rev. sig. D, Giovanni Fierimonte, 
dom. in Roma in domicilio incognito , qualmente 
per parte dell'Istante è stata emessa rinuncia a 
qualsivoglia allo fatto nella Cauaa di cui si (ralla 
avanti il secondo Turno del Trib. Cìv, di Roma, 

Si cita quindi il med/ a comparire nella pri­
ma udienza dopo otto giorni, e previa la riassun­
zione della Causa sudd., ed atleso il non seguito 

Trib. Civ, di Roma primo Turno, 
Ad istanza del sig- Domenico Pedino rappr. 

dal sotloscrilto Proc. - Si cita per la seconda vol­
ta in seguito della Sentenza di contumacia del 
giorno 24 Agosto passalo , il sig, Giovanni Ercoli 
d' incognita dimora a forma del % 483 del Vig. 
Rcg, a comparire dopo olio giorni , ed in seguilo 
dell' appello interposto dalli sigg. Luigi e Filippo 

r 

Bombelli sentir conformare la Sentenza resa dal 
secondo Turno di questo Tribunale li 9 Gcnnajo 
a, e. colla condanna solidale dei Bombolli o d) chi 
di ragiono allo spese rillmori. 

Francesco lioschetti Petti Prov. 

Innanzi Monsig, Ulmo e Rmo Seralìni Giudica 
Ecclesiastico^ 

Ad istanza della Ven. Aiviconfraternila do1 

SS. Angeli Custodi in Roma, ossia di Monsignor 
Illmo e Rmo IL Paolo Paolini , Primicerio , dora. 
via del Corso n 340, rapp, dal Proc. Hot. signor 
Filippo Tuccimel. - Si cita 11 Rev. D, Giuseppe 
Balzi- d'incognito dom, , a comparire dopo 8 gior­
ni, e srrua aver riguardo al giudizio già introdot­
to innanzi il cessato Trib. della Repubblica, sen­
tirsi condannare alla evacunzione della camera an­
nessa alla Chiesa della Istante dal medesimo indo-
bitamento occupata , rilasciandone V ordine esecu­
torio con la condanna alle spese. — Affissa copia 
simile a formo di leggo li 15 scllcmbre correrne. 

Filippo Tuccimei Proc. Rat 

Tribunale Civile di Roma in secondo Turno. 
ri 

Ad istanza della signora Irene Vallorani ve­
dova Tellarini come Madre, Tulrice e Curalrice 
di suo figlio (lofTredo Tellarini, rapp, dal sig, Gio­
vanni Teutonici Proc, - S'intimi per ogni buon 
fine a chiunque possa aver interesse, per affissio­
ne e Gazzella , che sin del giorno 22 p, p, mese 
(Ji Agosto fu dall' Istante nella succitata qualifica 
emesso formale alto di astensione o ripudia alla 
eredità del defunto Conio Sebastiano Tellarini , 
marito doli' Istante, e rispettivo Padre di dello sig. 
Goffredo innanzi il sullodato Trib, fase 9(8 del 
corrente anno come meglio ec, Si deduco a noli* 
zia per ogni effetto , degli aventi diritto ondo oc. 

(ito. Teutonici Proc* 

La seconda Seziono do) Trib, Civ* dih Rem* 
nella udienza del 12 settembre (849 nella Causa 
tra il sig, Giuseppe Papi e i signori Prospero e 
Filippo Martelli ed altri ha emanato la seguente 
Sentenza, - Il Tribunale salve V eccezioni e S. P 
dei diriui delle parli anche rebuivamentti alla coni 
petenza dell' azione , deputa in pelilo agronomo if 
sig. Alessandro Pagliei all'eficttu di accedere fiutlu 
faccia de!, luogo, veriflcaifl u riferire sullo stato 
attuale dello Staccionate di cui si tratta , descri­
verne Io mancanze, e riferire eziandio se le moda 
simc possono essere provenule per fatto dello Trup­
pe o per fatto di alcun altra persona^ e liquidarne 
dislintivamenlo l'imporlo con tutto le facoltà ne-
cessano ed opportune avuto anche riguardo allft 
deduzioni delle parti. Ordina che nel termine di 
giorni 3 si faccia in Cancelleria il deposito di scu­
di 20 per la spesa approssimativa della perizia dal 
Papi per ora per esser quindi a carico di chi di 
ragione, dichiara ec, o delega il Giudice Uditore 
Avv. Garlnei, 

Ad istanza del sig, Giuseppe Papi} rapp, ii\)\ 
sottoscritto Proc. - Si notifica a forma del §. 4B:i 
ai sigg, Prospero o Filippo Martelli, per atBssioim 
la presento Semenza. 

£. Cecuarclti Procuratore. 
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